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ma siamo convinti che questa 
costrizione è limitativa della libertà 
d'opinione. 
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L'altra sera ero in macchina 
e ascoltavo una radio. 


Alcuni giovani commentato- - | 


гі, assorbiti dal furore › 
mistico del cronistio:s orti- 
vo, parlavano с delle 


gare-del Cosenza. In que um 


periodo, е mie orecchi 


possibile tollerare che gli 
ultrà gufino la squadra о 
addirittura бі accaniscano 
con un giocatore, che sta 
facendo il euo dovere in 
campo. Queste sono scene 
da tifoseria di paese”. Sono 
sincero: avrei voluto inverti- 
re la direzione di marcia, 
scovare la sede di quella 
radio ed andare a schiaffeg- 
giare quel ciarlatano. Sì, 
ciarlatano. In quelle parole 
ho avvertito il senso dell'of- 
fesa, verso me e i miei amici, 
che la sciarpa al collo la 


portiamo tutta la settima- 
na. Voglio sfogarmi: sapete 
quando ho capito, per la 
prima volta, che nella vita 
non avrei mai potuto fare il 


“tifoseria di paese”...io credo 
che tutte le persone che 
abitano nei paesi della 
provincia dovrebbero sen- 
tirsi offese e non ascoltare 
più quella radio. Evidente- 
mente, quel cialtrone non ha 
mai visto una curva di 
paese, altrimenti si sarebbe 
reso conto di quanto spet- 
tacolo esista nei campi di 
calcio dei piccoli centri. Non 
solo: è evidente che non si è 
mai recato in uno stadio di 
serie A, altrimenti avrebbe 


we 
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capito сова vuol dire conte- 
stare un presidente o un 
giocatore. Macchine 
di dirigenti e giornali- 
sti ribaltate, i pull- 
man (con la squadra 
dentro) presi con le 
mazze da baseball, i 
cantieri edili dei 
presidenti..incendiatil 
E queste non sono 
storie “ді paese", ma 
fatti veri, accaduti.a K ma 


na natai sé 


zia, e tutti si sono rivoltati 
contro di noi. Persino Gigino 
Lupo è resuscitato. Lui e 
tutta la tribuna B, che da 
quando vengono le donne 
allo stadio, “lupi lupi” non lo 
grida più, "perché altrimenti, 
che figura ci facciamo con le 
signore... Per.uno.scherzo.... 
del destino, oggi quelli 
difendono 


gli stessi che, ogni domeni- " 


ca, la fischiano, tagliano ed 
inventano i peggiori pette- 
golezzi sulla vita dei gioca- 
tori. 

E sapete cosa si mormora 
in città? "Gli ultrà protesta- 
no, perché hanno chiesto i 


prarsi la papagna (droc 
Мағ). Quello non glieli vuole 

dare e loro non vanno allo - 
stadio”. Oppure: ‘Stanno > 


facendo sciopero, perché © © 


qualcuno li ha pagati. Quan- 
do finiranno i soldi, torne- 
ranno allo stadio”. 


terza Pagina 


E'il colmo. In una città ai 
vertici delle classifiche 


nazionali nella ‘graduatoria 


terza categoria, perché 
sarebbe più genuino”. Povero 
Gabriele! Tutti dicono che “бі 
espone troppo”. Ma in un 
ambiente pieno di giornalisti 
plastificati e in doppio 


«petto; lavita deve essere | 
ma volta 


dura per uno come lui, che ” 
riesce ancora a credere” 
nelle.cose che dice e Scrive. 


Eppure, non ascolterò il suo i 
- consiglio. Allo stadio сі | 
voglio andare. Il Cosenza, il 
mio Cosenza, non è di 
Pagliuso. Il Cosenza delle 
trasferte, dei pre-partita, 


„ге per. evitare chesi ripeta 
ciò che è е accaduto due: anni 


-то-таі), saremo no 4 
. sommergere i fischi con un 
+ fragoroso: "Lupi, Lupi, Lupi...”. 


dei fumogeni, dei lacrimogeni 
e delle fanzine, degli amici 
conosciuti in 
curva e ammazza- 
ti dall'eroina, della 
nuova guardia, del 
29 marzo 97 a 
Catanzaro, delle 
lacrime del dopo- 
Padova, di tutto 
ciò che amo ed 
odio in questa 
città... "U Cusenza - come 
recitava il testo di una 
canzone che tutti dovrem- 
mo imparare a cantare - è ru 
mio”. E sono sereno rien- 
trando i 


| nostra protesta a qualcosa 


6 servita. Non importa se la 
gente бі diverte ad infamar- 
ci. Esistono anche, per 
fortuna, persone intelligen- 
ti, che hant reso il 
prossi- 
ле il Cosenza 
perderà in casa 1-5 (speria- 


In fondo, ULTRA SIGNIFICA: 
AL DI LA' DI TUTTO! 
Claudio Dionesalvi 
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= Gabriele Carchidi 


ІІ Cosenza 6 risorto con 


l'avvento del nuovo anno e 
ha dimenticato i tormenti passati. 
Questo gruppo, questa squadra, si é 


ricordata finalmente come si gioca in serie B, avvalorando tutti i sospetti relativi 
alle sconfitte consecutive di Ravenna, in casa col Monza, di Bergamo e in casa 
col Pescara che sono costate la panchina a Giuliano Sonzogni. E° andata così, 
che ci volete fare? E` una delle leggi, non scritte, del calcio, che fanno parte del 
mestiere di un allenatore. ІІ bergamasco ha pagato le frizione con Renzo 


Castagnini, che, zitto zitto, ride sotto i 
baffi e si gode la sua vittoria. Il grande 
regista di quest' operazione 6 stato lui: 
il buon Walter De Vecchi si é giovato 
dei suoi "preziosi consigli" per gestire 
lo spogliatoio e la situazione é improv- 
visamente cambiata, papera di Zunico 
a Reggio a parte. Tutto questo fa rab- 
bia, ma bisogna andare avanti. 

Intanto, gli ultrà sono nell' occhio del 
ciclone per la "strina" dell’ Epifania al 
presidente Pagliuso. Tutti gli organi di 
informazione hanno sottolineato i fischi 
delle poche anime presenti, inorridite al 
pensiero che qualcuno potesse critica- 
re il principe di Caricchio in coinciden- 
za con una vittoria del Cosenza. Allo 
stadio c'erano 938 paganti e circa 
2000 abbonati: il totale fa circa 3000. 
Migliaia più, migliaia meno, sono 
questi ormai, i protagonisti delle dome- 
niche calcistiche a Cosenza. Per la 
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teoria dei grandi numeri, che non 
tradisce mai perché è fatta solo di cifre, 
la stragrande maggioranza dei 
cosentini la domenica se ne resta a 
casa tranquillamente o decide di fare 
altro. Se pensiamo che potenzialmente 
allo stadio c' à un bacino d'utenza, tra 
la città e la provincia, di 20000 tifosi (è 
successo nella gara di coppa con la 
Lazio) o quanto meno di 10000 (fino 
alla stagione di Zaccheroni) se ne 
deduce che certamente migliaia e 


* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 
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mente indifferenti alle sorti della squa- 
dra e tornano allo stadio solo se се! 
richiamo della grande squadra. 

Più che pensare a ricompattare Г am- 
biente dei 4000 malati che non sanno 
fare a meno della partita o a chiedere 
incontri agli ultrà, Pagliuso dovrebbe 
interrogarsi a fondo proprio su questo 
inquietante aspetto che, stranamente, 
nessuno sottolinea col giusto risalto. La 
maggioranza silenziosa che ha scelto 
di abbandonare il Cosenza 6, invece, la 
chiave di lettura più importante da 
interpretare. E` evidente che si è rotto 
qualcosa non solo tra il presidente e gli 
ийга, ma tra il presidente е moltissimi 
tifosi che non sono così “audaci” come 
noi. Cosa succederà oggi? Pagliuso 
farebbe bene a evitare dimostrazioni di 
forza che non stanno né in cielo e né in 
terra. Quanto alla gente, ognuno si farà 
un bell’ esame di coscienza e deciderà 
sicuramente di entrare allo stadio, se 
gridare, per chi gridare e cosa gridare. 
Fino a prova contraria, siamo ancora in 
democrazia. 

E visto che il “regime Pagliuso” non ci 
ha mai fatto paura, raccontiamo una 
storia relativa al ^98. Era il periodo in 
cui Franco Polti aveva fatto trapelare la 
sua volontà di rilevare la società. ІГіп- 
dustriale voleva anche assorbire 

un azienda fallita, la Pac, oltre ad 
aprire ип” azienda a Piano Lago. Ebbe- 
ne, пе! asta fallimentare, Polti offrì 4 
miliardi e 200 milioni. Il giorno dopo, 
un certo signor Gatto rilanció fino a 5 
miliardi e il signor Polti rinunció al 
Cosenza. A buon intenditor, poche 


2 duminica 
migliaia di appassionati sono completa- 
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di Franco Dionesalvi 


GLI 
EUROCALGIATORI 


Mi hanno invitato nei giorni scorsi a 
Mongrassano, a un dibattito 
sull'aesociazioniemo, in un clima un ро t oppo 
celebrativo. lo facevo rilevare come 
l'associazionismo vuol dire tutto e niente, сі 
rientra il club di fans di Michael jackson come 
il circolo del bridge. E dicevo come particolare 
è il caso delle associazioni di tifosi che, nate 
per cucire qualche gagliardetto e per organiz- 
zare il pullman per le trasferte, sono diventa- 
ti luoghi di socialità dallo spazio crescente, 
destinate a coprire bisogni esistenziali 
sempre più alti, fino a sostituire quello che 
dovrebbe dare il lavoro, che non c'è o è alie- 
nante, e la famiglia, che spesso è in disfaci- 
mento. Ma non spetta a me parlare di ultrà: 
io vi parlo piuttosto di Euro. Emblematico 
l'episodio della tanta gente che, nei giorni 
scorsi, è andata negli uffici di cambio a 
chiedere di cambiare i suoi soldi in Euro. Ossia 
di acquistare una moneta che non esiste. Ma 
la realtà, si sa, è solo quello che appare in 
televisione. Dunque, adesso i calciatori si 
compreranno in Euro, si quoteranno in Euro. E 
sarà tutta un'altra cosa. Anche il povero 
scarpone della matricola di C2 darà tutto un 
altro effetto, a sentire la sua quotazione in 
Euro. Basterà per vedere ancora, sui campi di 
calcio, qualche autentico Eurogol? 
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“U ЅСАЅТО 


JANKOVIC: è venutu a Cosenza in 
vacanza. Ora lo multano perchè è tornato 
tardi dalle vacanze. Mman! 

A TRIBUNA “A”: trasanu a vigna. 
Perchè dovrebbero contestare? 
COSA: ebbene si, avevano comprato 
Cosa! 
EMANUELE GIACOIA: vòfàu 
simpaticu. Ma fà rida sulu a Walter Leone. 


ZIONI 


Vorrei categoricamente smentire le 
dichiarazioni attribuitemi ed apparse su 
“Tam Tam" del 01/06/99 (riferimento 
assemblea degli Ultra del 29/12/98). Mi 
si accusava di aver sparlato del pubblico, 
cosa impossibile perché non è nel mio 
stile. Tengo infatti a precisare che con i 
tifosi si è instaurato un rapporto di 
reciproco rispetto, avendo entrambi un 
unico obiettivo e cioè la salvezza del 
Cosenza: io con il mio impegno costante 
ed essi con il loro tifo straordinario. A 
questo proposito colgo l'occasione per 
ringraziarli delle continue manifestazioni 
d'affetto nei miei confronti. 

Giorgio Frezzolini. 


STRENNA AL PRESIDENTE | 


Senz'esseri chiamati simu vinuti, oi simu vinuti. 
Di sa tribuna ‘nunni pu cacciari, 

di sa tribuna ‘nunni pu cacciari. 

‘U portafogli tua è sempi chiusu, 

oi è sempi chiusu. 

Tu si Pagliusu e si propriu fitusu, 

tu si Pagliusu e si propriu fitusu. 

Pigliati i sordi e ‘nun tinni са. 

Pigliati i sordi e ‘nun tinni fricà. 

Sienti lu strusciu di li sordi sani, 

di li sordi sani, 

ma pu ni tratti propriu cum'a cani, 

ma pu ni tratti propriu cum'a cani. 
Caccia a Sonzogni e ‘nun tinni fricà. 
Caccia a Sonzogni e ‘nun tinni fricà. 
Sienti lu strusciu di li sordi spicci, 

di li sordi spicci: 

è Castagnini ca ni porta i ^mpicci. 

E' Castagnini ca ni porta i ‘mpicci. 
Linchia a sacchetta e ‘nun tinni fricà. 
Linchia a sacchetta e nun tinni fricà. 
Таи vistu ca pascii nu bellu ciucciu, 

oi nu bellu ciucciu. 

Guardalu ‘bbuonu e chiamalu Peppucciu. 
Guardalu ‘bbuonu e chiamalu Peppucciu. 
Chiama a Zunico e ‘nun tinni fricà. 
Chiama a Zunico e ‘nun tinni fricà. 

Oi спа fattu a nivi ara muntagna, 

ara muntagna. 

Chiss'è Pagliusu ca vinna e guadagna. 
Chiss'é Pagliusu ca vinna e guadagna. 
Vinn'a Morrone e “nun tinni fricà. 
Vinn'a morrone e ‘nun tinni fricà. 

Guà ‘u presidenti nuastru cum'è amaru. 
oi cum'é amaru. 

C'é chini dicia ch'é ‘пи cravattaru. 

C'è chini dicia ch'è ‘пи cravattaru. 
Pigliati i sordi e ‘nun tinni fricà. 

Pigliati i sordi e ‘nun tinni fricà. 

‘Ccu chissu su passati ormai quattr'anni, 
oi quanti danni. 

Mo ti lu chieda tutta la città: 

signor Pagliusu quannu tinni va. 

Signor Pagliusu quannu tinni va. 

Vinn'a Morrone e ‘nun tinni fricà. 
Vinn'a Morrone e ‘nun tinni fricà. 

Oi si festeggia a Santa Epifania, 

oi Epifania. 

Tutti i Pagliusu portatili via, 

tutti i Pagliusu portatilli via. 


Ennesima as- 
semblea affollata e 
partecipata quella 
di lunedì scorso: 
prova tangibile che 
lo scossone dato 
all'ambiente è 
servito anche 6 
soprattutto per la 
crescita e la matu- 
rità del gruppo. Il 
susseguirsi di nume- 
rosi interventi - si 
sono espressi tutti i 
presenti - ha dato 
spunto ad un inte- 
ressanie ed acceso 
dibattito sulla situa - 
zione generale e sui 
propositi per l'imme- 
diato futuro. 

Dalla maggior parte 
degli interventi è 
emersa la volontà di 
ritornare in curva ed 
è per questo che la 
forma di protesta di 
disertare lo stadio è 
stata abbandonata. 
Questo significa che 
la “battaglia” contro 
questa dirigenza si 
sposta soltanto dentro 
lo stadio, dove cree- 
remo айге forme di 


contestazione. 
Da ricordare però 
anche gli interventi di 


SEMPELEA DEGLI 
Lunedì 11/01/1999 


coloro che nel S.Vito, 
finché c'era Pagliuso, 
non volevano più 
metterci piede visto 
che la situazione non 
è certamente cambiata 
in meglio. À questi 
vanno aggiunti gli 
interventi di chi, pur 
dichiarandosi d'ac- 
cordo nei contenuti 
con coloro che 
volevano disertare lo 
stadio, hanno sottoli- 
neato Vimportanza 
prioritaria dell'unità 
del gruppo; ricorda- 
vano questi ultimi che 
un'eventuale frattura 
avrebbe giovato 
esclusivamente a chi 
"ci vorrebbe morti”. 
Numerosi sono stati 
i richiami nel corso 
dell'assemblea a 
“vittorie” e “sconfitte” 
conseguite finora dal 


gruppo. Una cosa è 
certa: se per obiettivo 
s'intende le dimissioni 
di Pagliuso, la nostra 
è stata una sconfitta. 
Ma non pensiamo che 
qualcuno di noi si 
senta sconfitio: lo 
scossone dato allam- 
biente resterà scolpito 
nella mente di molti, 
senza dimenticare che 
se i vari Moscardi, 
Montalbano, 
Paschetta, Toscano, 
ecc., hanno ricomin- 
ciato a sudare dentro 
quella maglia, proba- 
bilmenie qualche 
merito sarà pure 
nostro! In merito a 
ciò, durante lVassem- 
blea, molti dei pre- 
senti hanno proposto 
di evitare qualsiasi 
coro nei confronti del 
singolo giocatore: 
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abbiamo un'ottima 
memoria е fatti 
come “l'esonero” di 
Sonzogni non si 

: dimenticano! 
Tornando al 
ostro obiettivo 
(unanimità dell'as- 
sembleal), esso 
rèsta immutato: le 
discussioni di 
Pagliuso e dell'attuale 
dirigenza. Cambia la 
forma di protesta, 
tutto qui. Sicuramen - 
te, com'è stato ricor- 
dato da qualche 
intervento, non 
dobbiamo dare conto 


a nessuno del nostro 


operato, tantomeno ai 
492. paganti di 
Cosenza- Reggiana: i 
loro fischi o la loro 
approvazione alla 
nostra protesta, è 
stato dimostrato che 
dipendono soltanto 
dall'andamento della 
squadra! 

Una cosa è certa: 
mille voci fuori dal 
coro, in una città 
come СЪ, alle soglie 
del 2000, potrebbe 
ancora dare fastidio e 
questo non va giù a 
molte persone! 
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curva там ТАМ, 


Comaschi alla ribalta 


Incidenti al termine dell'incontro tva 


Como e Livorno. Qualche giorno prima, 
ха о 
Breve rassegna di fatti ed eventi 


legati al mondo delle curve. 


i comaschi erano andati in massa a | 
| е te i = 
ssistere all'incontro di Basket nd Ù 
a 2 t 
Varese Anche nel palazzetto dello 

i 


sport si erano verificati violenti tafferugli. 
У retroscena degli incidenti a Padova. 

Gli ultrà del Padova, ormai definitivamente svenduti all’organizzazione di estrema 
destra “Forza Nuova”, avevano promesso che avrebbero fatto un dispetto ai 
pistoiesi. Domenica scorsa, hanno provato a mettere in atto il loro piano ma, a 
quanto pare, sono riusciti solo a lanciare quattro sassi contro i pullman degli” 
arancioni, La rivalità ta Pistolesi e patavini è scoppiata in occasione della partita 
disputata l’anno scorso a Pistoia 


toscani aggredirono i veneti. Due 


) quand 


patavini restarono a terra e Vennér 
Gli ultrà del Padova sos 
alle forze dell’ordin 
furono i patavani 
convegno sugli ult 


che, in realtà, 
carabinieri. Nel 
i patavini si 


delle 


ioni 


dell'Ase 


gravi cond 


l'incontro 
stel di 

i una rissa 

fo alla testa. 

ccattapalle 

etardo: due 

= denunciate, 

ra che Castel di 


ola felice della 
stato punito ané 


una multa di dieci m с. а 
rilasciato dichiarazioni p i. 
confronti della terna avbit ае. € 


- ina li ultrà 
i Una mostra sugli ultrà | 

To de SEE i i = L'archivio sul tifo calcistico di 
5 i i | matori e 1 . 

ibili | sul forni cre 724 - 
Mic NED MAE d esposti nella 52. i Dr i 2: 
campi di conce ке che nella сикуа mostra, c e 

a laziale. Tuttavia, ра т B 
dell 22. cin Е na di mateviali fotografici е 
SISI croce celtica nel rasseg ; M ETE 
quando è apparsa una i "vecchi non cadaezi farà il giro i 
MUS. vides ci prossima estate potreb e essere a 
l'hanno gradita. 
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RA MMISU AREIATI А BAGNA PPE” 
RIPIGLIA ANCUNA SCEN' PANICU © 
NUN SACCIU CEAI CAZZU МЕ 
SUCLESSU! SACCIU SULA МА COSA: CA 
MI мами RISBIGLIATU ‘NDERRA, 
VATTUTU CUMU NU TAPPETU! 


Ero intento ad immortalar le 
gesta dei tutori dell'ordine e 
non saprei indicar la causa del 
malanno che mi colse. 
Rimembro sol che mi destai dal 
sonno ed ero riverso sul 
selciato conciato male, alla 
stregua di un tappeto. 


Г) Corbezzoli, qual malanno 
ti colse? 
2)Non mi raccapezzo 


H 


‘intatto. 
2) Ма cosa stavi immorta- 
lando? 

7) Ti ho già informato: non 
rammento nulla! 


n Rimembri quel tale che a Los 


UH! ERA 
i MMIANZU 
АМА A 
; PROVA А 


1) Qual timor si cela dietro questa 
tua codesta espressione? 

2) Non rammento! Mi trovai nel 
bel mezzo di un sentiero a testar 
la mia nuova cinepresa 


ARRICUARDI CHIRU TIPU CA A LO 
NGELES HA RIPIGLIATU А BAGNA СА | 
CATREAVA CHIRU NIVURU? HA 
INNUTU CHIRA CASSETTA PPE NU 
ACCU SORDI Е U САРИ DA QUESTUR 
HANNU PULIZZATU DU LAVURU! " 


Angeles catturò le immagini dei tutori ` 
dell'ordine, mentre erano intenti ad 

eseguire punizioni corporali su quel- 

l'uomo di colore? Il cineamatore ce- 

deite quel nastro e ne ricavò un bel 

gruzzolo e il dirigiente di P.S. venne 

rimosso dall'incarico. 

2) Miriamo un'attimino. 

7) Esisie forse la possibilità che io 

racimoli un pò di denaro? 


Е A SCENAI CI SU' | SBIRRI 3 
A FERMANU CHIRU ПРИ € UD) 
BATTANLI SUPA И COFANU DA 
десни UNU 
LORU TI STA | 


1) Mira, ci sono 

che hanno messo in stato di fermo 

quell'individuo е lo scaraventano 

petto sulla parte posteriore 
ell'automobile. 

2) Fai attenzione, un agente ti ha 

adocchiato forse insospettito! 


«Е CHISSU ТЫ 

f CALZU DU 5. 
BUTTUNI PPE j 
EA ЭТИ 


1) € forse codesto, il tasto — 
per arrestare il nastro? 


AMMAZZA , AHO, È 
PROPRIO BELLA ! 
VRUVUN Il 
VRÜUOOUN! 


OCNZA PAROLE 


D) Si diriggono verso di me! 
2) L'hai immortalato tutto 
su nastro! 


С TUTTU SUPA 
A CASSET- + 


тов, a 3:0] 


# MA сені BELLA 
CINEPRESA 


Г) Buondì, messere. 
2) Ma come % delizioso 
codesto агпеве! 


ANNU PIGLIATUS 


ANCUNU PISCIATURO А 


ес CAPISCIA ECHI A 
IMMAGINI DOPU ў 


PALATE |` LO 
s ANGELES. ss 


I) Ho la sensazione che abbia- 
no assunto un consulente dopo 
il pestaggio di Los Angeles! 

2) Cchi scarogna! 


Lu 


er le гай 4 Cosenza _ 
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PROIBIZIONISMO O RIDUZIONE DEL DANNO? 
.UNA RISPOSTA ANCHE DA COSENZA 


A sosiegno dell'universale diritto ad una vita degna sta per partire 
un progetto per la riduzione dei problemi connessi all'uso di droghe. 


Alcune amministrazioni comunali si pronun- 
ciano favorevoli alla depenalizzazione dell'uso di 
sostanze, il governo si esprime a favore di 
soluzioni alternative alla repressione ed al 
carcere e persino il parlamento europeo ricono- 
sce l'importanza di interventi sperimentali che 
permettano di ridurre i problemi connessi alla 
droga, ma nei fatti, la musica non cambia. In 
città repressione e criminalizzazione dilagano 
mentre si mantiene l'orientamento moralista ed 
ntransigente nell'approccio alla questione 
droghe. Le responsabilità sono diffuse. Le forze 


politiche mantengono un ruolo sin troppo 


marginale, quando non del tutto strumentale a 


particolari logiche di interesse. Le istituzioni 


едісо sanitarie, rimangono arroccate in sterili 
atteggiamenti di insulso professionalismo ; 
buona parte degli organismi del privato sociale 
ed in particolar modo alcune comunità di 
recupero per tossicodipendenti insistono ad 
oltranza con atteggiamenti radicali e si rifiuta- 


‘no di adottare una cultura della tolleranza e 


della riduzione del danno. Le forze dell'ordine dal 
canto loro, appaiono sempre più invischiate in 
dinamiche da sceriffo d'altri tempi ed anche gli 
organi di informazione manifestano verso la 
‘questione droga" un approccio fin troppo 
spettacolare e terroristico. 

Proibire e criminalizzare è ben più semplice che 
provare ad affrontare il problema, è ben più 
comodo che sporcarsi le mani sul piano della 
realtà sociale. Ma se non si sperimentano 
soluzioni alternative al proibizionismo dilagante, 
sarà difficile uscire da una simile situazione. 

Quale allora la via percorribile di fronte a 
тапта ottusa intransigenza ? Esperienze già 
consolidate sul territorio nazionale sembrano 
suggerire la soluzione : promuovere e diffondere 
progetti orientati innanzitutto alla tolleranza e 


all'antiproibizionismo. Coinvolgere, responsabi- 


lizzandoli, i soggetti direttamente interessati, 


ре la tutela e la garanzia dei loro stessi diritti, 
diventa obiettivo prioritario di un progetto 


che, sull'esperienza già acquisita da altre 
realtà, si prefigge, anche a Cosenza, il fine di 
ridurre i danni, individuali e collettivi, connessi 
al consumo di droga. 
ll progetto, di imminente attuazione, ë nato 
dalla collaborazione fra alcuni tossicodipenden- 
ti attivi della città, le istituzioni locali compe- 
tenti ed il Progetto Maya, un organismo del 
privato sociale costituitosi ad hoc. Si rivolge a 
tutti quegli individui non agganciati o non 
soddisfatti dei servizi già presenti sul territorio 
e prevede l'attivazione di una serie di strategie 
di intervento sulle tossicodipendenze. Il proget- 


"to è concepito a partire da una unità di strada, 


un camper itinerante, che si prefigge l'obiettivo 
di recarsi nei luoghi naturali di aggregazione dei 
tossicodipendenti per offrire una corretta 
informazione, un servizio di distribuzione di 
materiale per profilassi e siringhe monouso. 

Obiettivo ultimo? Abbattere il proibizionismo 
e garantire a tutti il diritto ad una vita degna. 

Maya 

Cosenza, Sette 


pre 96 
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| giornalisti “seri”, quelli che scrivono 
per mestiere chiamano “coccodrilli” gli 
articoli scritti per ricordare qualcuno 
passato a miglior vita. ll nomignolo 
dato a codesti 
pezzi dà l'idea 
di ciò che, 
molte volte, si 
attua con i 
coccodrilli. 
Incensare di 
lodi qualcuno 
che, magari 
qualche giorno 
prima veniva 
visto con il 
fumo negli 
occhi. 

Nessuno mi 
ha chiesto di 
scrivere "cocco- | 
да” su Fabri- 
zio De Andrè 
scomparso 
domenica scorsa. Nessuno me lo ha 
chiesto, se non la mia anima che è 
cresciuta con le note di questo moderno 
e vetusto allo stesso tempo, poeta male- 
detto dei giorni nostri. 

Ho conosciuto l'artista De Andrè quan- 
do, tanti anni orsono, un insegnante 
delle scuole medie ci fece imparare “a 
memoria” forse la più dolce (ma nello 
stesso tempo la più cruda) ballata 
antimilitarista che io abbia mai ascolta- 
to. Mandai giù in un baleno quella 
“Guerra di Piero” e capii che De Andrè 
era entrato nella mia coscienza, nei miei 
pensieri, nella mia cultura. Le ballate 
amare e penetranti del cantautore geno- 
vese, per tanti della mia generazione, 
hanno rappresentato una colonna sono- 


ra per le nostre lotte, ma anche per le 
nostre passioni più frivole. 


Cadere nella retorica, in questi casi , è 


facile, e forse anche inevitabile. Scrivere 
di De Andrè 
è un riper- 
correre 

-< continuo di 
: colori ed. 

: emozioni 
che le sue 
sublimi 

4 canzoni ci 
hanno rega- 
lato in tutti 


E' giusto 
piangerlo, 
ma е giusto 
soprattutto 
dirgli : 
grazie. 

la passio- 
ne di questa 
curva atipica, che va oltre l'amore per 
una squadra di calcio, la dobbiamo 
anche a geni come Fabrizio, i quali, 
forse anche senza volerlo, ci hanno 
insegnato che il diverso è ricchezza e 
non pericolo, che povero è chi ha l'ani- 
mo povero, e non chi mangia da Padre 
Fedele, che ci si può anche rifiutare di 
sparare al nemico, a costo di rimetterci 
le penne. 

Le opere di questo menestrello anar- 
chico le canticchiavano i nostri fratelli 
maggiori, le abbiamo imparate noi, 
spero le apprenda mio figlio, che possa 
spezzare il pane e versare il vino, anche 
se di fronte si ha un assassino. 

Ciao Fabrizio, ora fai emozionare le stelle. 
Sergio Crocco 


questi anni. | 


MNATAL'I NU POAROMA. 
Propri'un cià fazzw un puazzu lavurà, 
unn'è pè malavoglia, 
E quindi a vua v'è ciest'à carità 

A capodanno la fame sento il doppio. 
tu i mi dà nu tuazzu i pani 
dittu chiaru chiaru 

oi e dumanu 


' ЛА 
a intru panaru. 


ma signu sgorbiu. 


"А prega 
E vua m'aviti 
Ca pregavati pèmia, 
Pè mi fa truvà a mann 
Vè дни c'unn'avia di cchi mi vesta 
E vuo, мани” onesti e dignitosi 
Aviti misu li campan'à festa, 
diciannu a Diu: “aiuta i bisognosi”. 
J figli mia un ponnu ji ara scola, 


un tiagnu зока! ре ciaccattar'i libei 


е cristu уча implorati ara guardiola, 
signore nostro, risolvi gli squilibri. 
Aiutatimi, iu curvi vill'à chiest 
almen'à capudannu, pè piaciri 


d ok di , i „ 
mi dispiace, ma nun mi truavu riastu 


m/aviti ditta “ma pregu tutti sivi". 
A festa mò è finita а na simana, 


а vua v'hannu assoltu d'i peccati 


tornate alla vostra vita sana 
e mancu cchiù pregati, per i disperati. 


Pur'ara missa siti juti vua 


ogni peccatu vuastru ha avutu grazia 


14 ; ИКЕ 
ma si 'nconteam'a Diu, ciù dicimu nua 
curi preghiari na vucca un sicci sazia! 


Sergio Crocco 


Sta calando la sera 
Sulla tetra città. 
Е rannicchiato nell'angolo 
Della strada: 
quel giovane sta partendo iaggi 
НА ыы 
grida 
trema, 
И suo viaggio non è 
n à certo pi 
Hh piacevole. 
Ші 
E la comunità, 
Non ha piü un volere. 
_ бі corpo senza coscienza. 
a che un giorno il suo cuore à di 
cesserà d 
ma non vuole smettere di viaggiare. y 
E' là con gli occhi sbarrati. 
Nudo di ogni volontà. 
ps T nini della città с? un ragazzo 
е Іші che deve dare 
alla civiltà ai 
Ma si rifiuta drogandosi. 
Vittoria. | 


I sogni sono libertà 

ad libero è il mio cuore 

: Дре то per le strade del mondo 

culture e ЕЕ 2 
igioni diverse; | 

anche loro saranno sognatori 


егі і | 

... troveremo amore. | 

Allora le liberis 2 iss 

г r resse dalle une dd uu ie ў 

n gni cesseranno si essere tali, | 
a invaderà le strade 

ma la vittoria sarà per loro 


Mino ‘75 . un sogno! 
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Rappresentare 
un'epoca 
evidenziandone i suoi 
rumori, fischi, bruttez- 
ze esaltandone le sue 
scorie, Un analisi di 
cosa rappresenta ri- 
strutturando cosa pro- 
duce e una 
analisi di 
cosa cerca di 
rimuovere e/ 
o nasconde- 
ге. 

Ма Геза- 
sperazione 
violenta e 
distruttiva di 
un suono che 
sì genera da 
urti metallici, 
da suoni 
naturali, da sintetizza- 
torì impazziti, da ossa 
umane, da conchiglie e 
pietre, da collages di 
nastri preregistrati, di 
calamite, di vibrazioni 
elettromagnetiche ha 
creato una scuola 
lirica e musicale di cui 
la Zona Industriale 
(ensamble cosentino 
del decennio scorso) 
faceva parte. 

Una scuola dalle 
mille sfumature e dalla 


continua evoluzione. 


culti ATulture 


IL RUMORE 


TAM ТАМ, 


DEL CAOS 


Zona Industriale come 
entità/cellula impazzi- 
ta del quieto vivere, un 
microrganismo dalla 
breve ma intensa vita. 


Tracciare un quadro 


della Z. J. è impresa 


non semplice ma in uno 
scenario in continua. 
espansione/mutazione 
visse con uno slancio 
creativo basilare per 
chi si avvicina a questi 
suoni. 

Una manciata di 
nastri consegnati alla 
storia/leggenda di 
questo genere: 49 
“Neutro”, “Sequenze”, 
“Away” e "Requiem". 


La società si smarri- 


sce. Viene fotta nasce- 
re una nuova consape- 
volezza, quella di aver 
perso se stessi da 
qualche parte ma di 
non sapere come ritro- 
varsi, Un susseguir- 
si di suoni che evo- 
cano immagini o 
4 forse di immagini 
che hanno partorito 
suoni a cui si po- 
trebbe dare una 
logicità inevitabile. 
Un disagio nascosto 
è il fine che la 24.2. 
riuscì a mostrarci; 
un disagio che esi- 
| steva nella Cosenza 
di 15 anni fa ma che 
si vive anche oggi. 
La musica industriale 
hon è rumore fine a se 
stesso ma è la denun- 
cia contro la sua conti- 
nua e silenziosa 
assuefazione. La so- 
cietà dei consumi con- 
sumata. dai suoi stessi 
prodotti. Una simbiosi 
totale ta l’uomo e le 
cose. Uno scambio tra i 
due ruoli. La sofferen- 
za inanimata delle 
cose. 


Ottavio. Chiodo 


Restando dietro il micro- 
fono di Radio Libera 
Bisignano per un anno, бі 
finisce per ascoltare un 
numero di dischi veramente 
euperiore ad ogni umana 
sopportazione e quindi il 
giudizio critico finisce per 
affievolirsi, fagocitato 
come é dalla mole di propo- 
ste е stimoli che si ricevono. 


Cosi diviene improbo riepilo- · 


gare tutto quello che 8 
successo nel panorama 
musicale di riferimento per 
Sotterranei Pop. Con un po' 
di affanno e buona volontà, 
puntiamo questa settimana 
ad analizzare il 1998 della 
musica italiana. 

E' stato un anno molto 
positivo per la musica di 
casa nostra che non va a 
Sanremo. Alcuni nomi sono 
arrivati al grosso successo 
commerciale (Prozac+ e 


2224 


C.9.l. su tutti), altri si sono 


affermati anche in campi 
extra underground come 
denotano i buoni successi di 
Almamegretta che con 
“Lingo” sono riusciti a 
mettersi in evidenza anche 
presso il pubblico dei 
networks radiofonici, 
Ustmamo' che alla qualità 
di un album come 
“Stardust” non hanno però 
fatto seguire uno spetta- 
colo live di buona caratura. 
Carmen Consoli si è confer- 
mata con il suo “Mediamen- 
te Isterica” autrice che può 
ambire al successo com- 


 merciale senza difettare in 
qualità. Come sempre buona 
. la proposta delle etichette 


indipendenti. In ambito 
etnico la CNI ha sfornato 
ottimi album come 
“Kaleidos” degli Agricantus, 


“Lavorare Stanca” di Danie- 


le Sepe, e gli esordi 
di Taken e Nidi 
D'aracsututti.Il 
СІРІ, si è distinto 
con le proposte 
diversificate della 
collana taccuini 
nella quale sono 
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confluiti irumorismi 


di Dkea, il post rock dei 
francesi Ulan Bator e 
Francoise Regiz 
Cambousat, e la poesia di 
Altomare e Bollani tanto 


per citare una delle ultime 
produzioni. Citazione d'ob- 
` bligo anche per gli album di 
Ageo e per il progetto Here, 
Radio Derwish (Lingua 
contro Lingua) nonché per 
l’album 


tributo a Robert 

Wyatt (The Different You). 
Un altro bel tributo lo hanno 
proposto i gruppi di Barac- 
ca e Burattini che hanno 


cemere грее m e m EE 


rifatto per intero il primo 
album di Nick Drake (Five 
Leaves Theft). Fra le nuove 
proposte di questa etichet- 
ta vanno segnalati gli 
ottimi esordi di Snaporaz e 
Supernova e le conferme di 
Laghisecchi e Lou Dalfin. 
Passando poi in casa Lilium 
una buona conferma arriva 
dal nuovo album di | 
Giancarlo Onorato (lo sono 
l'angelo) e soprattutto da 
“4 Battute di Povertà” 


dell 


Parto Delle Nuvole Pesanti. 
Con questo terzo album la 
band calabrese si è confer- 
mata una solida realtà del 
panorama musicale italiano 
che riscuote consensi un po' 
dovunque, provà ne siano le 
| ottanta date della loro 
tournèe sempre affollatis- 
sime e coinvolgenti. In 
ambito hardcore metal un 
gran colpo lo hanno asse- 

i stato і Crackdown che 
hanno visto il loro album 
“Rise Up” pubblicato dalla 
danese Diehard, mentre per 
i suoni di crossover si 
segnalano i sardi Kenze 


Neke, e per quelli 
classici il ritorno di 
Paul Chain e le 
proposte di 
Sisthema e Death 
Art. In ambito hip 
hop reggae, si può 


| parlare di annata 


Place), senza 
dimenticare i lavorai vera- 


positiva. Significativi i 
dischi di Neffa, La Pina, 
99Posse e Poma & Harris, 
nonché le nuove proposte 
della neonata etichetta 
Point Of Wiev con 
L] ЕоМсеЕУ A.ele 
E conferme di 
Keggae National 
Ticket e Madaski. 
| Tornando al rock e 
spaziando fra 
| etichette indipen- 
| denti e non vanno 
| segnalati gli 
Я albumdi | 
Starfuckers (In frantumi), 
Cesare Basile - 
(Stereoscope), Marlene 
Kuntz (Come Di Sdegno) e 
Cheap Wine (A Better 


mente superlativi di De 
Glaen, Three Second Kiss ed 
Uzeda. Proprio sulla band 
catanese mi va di esprimere 
le ultime considerazioni: la 
loro integrità artistica, la 
fierezza di credere sempre 
nei propri mezzi, la grande 
coesione sonora, la semplici- 
tà e la grande personalità 
andrebbero prese da esem- 
pio da tutti coloro che si 
avvicinano alla musica, ed il 
grande successo ottenuto 
fuori dall'Italia поп è che un 
minimo riconoscimento agli 
anni di duro lavoro fin qui 
svolto. Sicuramente il miglior 
gruppo di casa nostra. 


TOP TEN ITALIA 1998 


By Sotterranei Pop 
1 UZEDA - Different Section Wire 
2 PARTO N. Р. - 4 Battute di Povertà 
3 HERE - Brooklyn Bank 


4 AGRICANTUS - Kaleidos 
| 5 DEGLAEN- De Glaen bianco 
| 6 THREE SECOND KISS - Everyday Everyman 
7 CHEAP WINE - A Better Place 
& STARFUCKERS - In Frantumi 
9 AA.VV.The Different You 
10 AA.VV. Five Leaves Theft 


MAMI MAMI REMEMBER | 


